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Le erbe di San Francesco
di Paola, presentato

il volume di Lupia e Statti
ELIS2131.11rA MERCURI Ci.

PRESENTATO a Lame-
zia Terme il libro "Le erbe
di San Francesco di Pao-
la" (Rubbettino editore)
di Carmine Lupia(Bota-
nico) e Francesco Statti
(Professore Ordinario di
Biologia Farmaceutica-
Unical).
L'evento, organizzato

e moderato dalla sociolo-
ga Anna Misuraca, pre-
sidente dell'associazione
le Città. Visibili, ha avuto
luogo nel Santuario Dio-
cesano di San Francesco
di Paola, registrando
una grande affluenza di
pubblico proveniente
dall'intera Calabria. Una
partecipazione annun-
ciata, sia per la devozio-
ne al Santo che per l'inte-
resse suscitato dal volu-
me. Il Santo di Paola, tra
il 1400 e il 1500 fu, in Ca-
labria, tra le figure di
maggiore spessore cul-
turale e morale, divenen-
do poi pa-
trono del-
la Regio-
ne. Fran-
cesco, «as-
siso agli
altari per
il suo pote-
re tauma-
turgico,
volto so-
prattutto
all'assi-
stenza agli infermi, per i
quali operò guarigioni
prodigiose, si distinse
anche per la sua abilità di
fine erborista e nutrizio-
nista, sfruttando quello
che oggi noi chiamerem-
mo fitoterapia». Il libro è
dedicato a questi aspetti,
con l'intento di eviden-
ziare come le intuizioni
di San Francesco possa-
no oggi essere supporta-
te da riscontri scientifi-

Le 102 schede che de-
scrivono tutte le piante
usate dal santo e citate
nel processo per la causa
di canonizzazione rap-
presentano la parte più
notevole e suggestiva del
volume. "Una nuova
chiave di lettura dell'ope-
ra di San Francesco di
Paola" che gli interventi
dei protagonisti dell'in-
contro hanno arricchito
di notizie e riflessioni.
Padre Vincenzo Arzente
dei Minimi si è sofferma-
to, in particolare, sulle
tappe storiche dei pro-
cessi di canonizzazione
del santo. Sull'amore di
Francesco per la natura
e sulle sue conoscenze
delle piante legate alla vi-
ta monastica eremitica.
Gli autori, Lupia, e

Statti, hanno spiegato
come la ricerca sulle
piante officinali citate
nei miracoli abbia richie-
sto approfonditi studi in-
terdisciplinari di vari ra-
mi della botanica e della
fitoterapia. Trascinante,
infine, l'intervento di

Monsi-
gnor Gian-
carlo Ma-
ria Bre-
gantini
che ha po-
sto l'accen-
to sulla ne-
cessità di
mettere in-
sieme fede
e ragione

(conside-
rando il ruolo del mira-
colo e delle guarigioni),
visibile e invisibile (par-
tendo dalla riflessione
sul rapporto tra la bellez-
za della natura e l'azione
di Dio in essa, così che
l'invisibile si rende visi-
bile nelle piante, nei fiori
e in tutto il creato), ani-

ma e corpo (che devono
essere nutriti entrambi
in modo sano).
Nella presentazione

del volume, scrive Gre-
gorio Colatorti, Padre
Generale dell'Ordine dei
Minimi. «Nell'equilibrio
con se stesso, gli altri, la
natura e Dio, possiamo
scorgere in Francesco
un uomo capace di uno
sguardo autentico verso
gli altri e verso il creato,
che interroga noi e la no-
stra cultura». Oltre alla
dimensione del miraco-
lo, si riscopre «una testi-
monianza di persona il-
luminata da una profon-
da sapienza in un prag-
matico equilibrio tra co-
noscenza umana e fede».
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La copertina del volume

L'intervento
di monsignor
Bregantini

«Mettere insieme
fede e ragione»
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